
ILDILEMMA L’euro oscilla, sempre sui mas-

simi, ormai anche sul filo interpretativo delle

dichiarazioni dei banchieri. In chiusura ripie-

ga sotto 1,59 dollari, ma solo dopo essersi

spinto per l’ennesi-

ma volta al record sto-

rico contro il dollaro,

oltre quota 1,6, che

rappresenta circa il doppio rispet-
to al minimo di sempre segnato
nel2000.Sonostateessenzialmen-
te le dichiarazioni di Christian
Noyer, governatore della Banca di
Franciaemembrodeldirettivodel-
l’istituto di Francoforte, a sostene-
re gli acquisti, con la conseguenza
di sforare appunto quota 1,6.
Noyer, martedì, aveva tra l’altro
dettoche l’Eurotoweragiràper fre-
nare il rialzodeiprezziqualoral’in-
flazionenondovesserallentare. In-
somma, aveva dato adito ad inter-
pretazionisullaprossimaevoluzio-

ne dei tassi di interesse. Ma i mer-
cati, ha detto poi, hanno frainteso
le sue parole.
Noyer ha fatto rapidamente mar-
cia indietro, precisando che le
eventuali variazioni del costo del
denaro potranno essere «nei due
sensi». «Non mi lancerei mai in
conversazionisul tema-diceades-
so Noyer - semplicemente perchè
nessuno sa che cosa succederà».
Tutte dichiarazioni, comunque,
che allarmano gli economisti.
«Che si pensi ad un possibile au-
mento dei tassi di interesse lo tro-
vo preoccupante - dice l’economi-
sta Marcello Messori, presidente
di Assogestioni - Temo per la cre-
scitaeconomica, la crisimi fa pau-
ra. Con questa congiuntura, l’eu-
ro forte lo vedo più come un peso
che come un vantaggio».
Vero che l’Italia è riuscita a cresce-

re poco sia con l’euro debole che
con l’euro forte. Così come è vero
che supereuro ci aiuta clamorosa-
mente con il prezzo del petrolio, e
pure nelle importazioni di alcuni
benialimentaridenominati indol-
lari. L’euro forte, peraltro, selezio-
na «naturalmente» le imprese che
esportano. «Ma il problema è an-
che che efficienza ed equità socia-
le non sono concetti separabili -
continua Messori - Quello che mi
preoccupa sono i costi sociali di
questo processo».
Nel frattempo, sulla scia del nuo-
vo record dell’euro il petrolio si è
portatosuulteriorimassimi:essen-
do denominato in dollari, gli ac-
quisti scattano ogni volta che l’eu-
ro si apprezza sulla valuta statuni-
tense. Come dire: un circolo che
ha del surreale, l’euro spinge il
prezzo del petrolio, dopodichè
fungeda parafulmine per il prezzo
stesso.
In un contesto di forte rallenta-
mentononsolodell’economiasta-
tunitense, ma di quella mondiale
(quindi anche europea), è chiaro
che i record dell’euro rappresenta-
no un prezzo da pagare in più per
le aziende esportatrici europee. Il
tutto in concomitanzacon la forte
ascesadeiprezzi,dovutaalcaro-pe-

trolio e agli alimentari.
Masi trattadi fattori suiquali lede-
cisioni di politica monetaria han-
no poca influenza; l’inflazione at-
tuale è da costi e non da domanda
(importata e non interna). Inoltre,
come abbiamo visto lo stesso ca-
ro-petrolioè in buona parte impu-
tabile a supereuro, e quest’ultimo
a sua volta è influenzato pesante-
mente dall’atteggiamento della
Bce.
I critici dicono così che, se il costo
del denaro resta invariato, si ri-
schia di pregiudicare la crescita in
Europa, e per di più non si riesce a
fronteggiare l’inflazione.
Così, c’è anche chi ormai sostiene
che l’inflazione verrebbe combat-
tuta meglio con un taglio dei tassi.
L’euro perderebbe quota, con ri-
flessi sul petrolio. Un’ipotesi tut-
t’altro che remota.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

SCENARI Tutti sanno chi è

Bill Gates, non tutti sanno

chi è Steve Ballmer, eppure

stiamo parlando di individui

con lo stesso enorme «pe-

so» industriale e mediati-

co, non fosse altro perché il se-
condo personaggio ha ereditato
il lavorodelprimo.Ballmer, infat-
ti, è l’amministratore delegato e
nuova guida di Microsoft (Chief
Executive Officer, per la precisio-
ne), dopo che il fondatore Gates
ha preso la decisione di dedicarsi
soprattutto alle sue attività uma-
nitarie.Ed inquestaveste l’uomo
sièpresentatoieriaMilanoperfa-
re ilpuntosullenovità tecnologi-
che che ci attendono nel futuro
prossimo, salvo poi essere ricevu-
to nel pomeriggio a Roma da Sil-
vio Berlusconi che gli ha chiesto
di «investire in Italia».
«Le persone - ha debuttato Ball-
mer - vogliono comunicare, con-
dividere e accedere alle informa-
zioni oltre a divertirsi in modo
semplice e intuitivo. Con le piat-
taformeWindowseXbox,Micro-
softpermetteallepersonedivive-
re le esperienze che desiderano a

casa, al lavoro e in mobilità attra-
verso la più ampia gamma di di-
spositivi».
E fra levarienovità inarrivoquel-
la che ha più catalizzato l’atten-
zioneèindubbiamente“LiveMe-
sh”, definita come una piattafor-
ma Web in grado di “dialogare”
con tutti i dispositivi elettronici

diusocorrente,daicellulari aipc,
dallatelevisioneaglialtriapparec-
chi domestici.
Alcentrodi tutto,comedetto,c’è
Internet, le cui potenzialità sono
cresciute in modo esponenziale
con l’avvento della banda larga.
“Live Mesh” è quindi un servizio
che permette al singolo utente di
archiviare foto, documenti e altri
dati che normalmente giacciono
separati su diversi apparecchi
(computer, macchine fotografi-
che, cellulari, ecc...). L’obiettivo

dichiarato, appunto, è quello di
consentire l’accesso alle proprie
informazioni da qualunque luo-
go e in qualunque momento.
UtilizzandoilWebeduncollega-
mento cosatnte a banda larga,
con e senza fili, “Live Mesh” è un
puntopermanentedi raccoltada-
ti, permettendo di mantenere
“sincronizzati” tutti i file creati
ed archiviati dai diversi apparec-
chi. Ad esempio, scattando una
fotografia inqualunque parte del
mondo, poco dopo questa sarà
disponibileall’internodiLiveMe-
sh.Inizialmente ilprogrammasa-
rà limitatoa10milautenti ameri-
cani,eacomputermunitidisiste-
ma operativo Windows, ma Mi-
crosoft ha gia comunicato la sua
intenzionediestenderloacellula-
ri, a computer Mac e ad altri di-
spositivi connessi in Rete.
LastrategiaannunciatadaMicro-
soft si inserisce nel grande ed en-
nesimomutamentochestaattra-
versando l’informatica,un colos-
sale“cambiodipelle”chediverrà
semprepiùevidenteneiprossimi
anni. In pratica, sfruttando la po-
tenza crescente di Internet, la
maggior parte delle attività che
oggi si svolgono all’interno del
computer, come scrivere, vedere
immagini, giocare, verranno
svolte direttamente sul Web do-
ve risiederanno tutti i program-
mielapotenzadicalcolonecessa-
ria. Con la conseguenza che il pc
si trasformerà in un semplice ter-
minale per l’accesso alla Rete do-
tatodiungrandeschermoper fa-
cilitare ogni tipo di operazione.
La presenza di Ballmer, ha ovvia-
mente stimolato domande sulla
stretta attualità. In particolare
l’uomo ha ribadito il suo punto
di vista sull’operazione Yahoo!:
«L’offerta che abbiamo avanzato
è molto alta, si tratta di 44 miliar-
di di dollari, non sono euro ma
sempreunsacco di soldi e la con-
sideriamo un’offerta generosa».
Poi, l’avvertimento conclusivo:
«Ci pensino pure, ma il tempo è
danaro».

Oggi sciopero generale di 8 oreper i lavoratoriedili, indet-
to dai sindacati di categoria nella vertenza a sostegno del rinno-
vo contrattuale per 1.250.000 lavoratori. Con lo sciopero si ter-
rannoanchemanifestazioni in91provincedavantialle sedidel-
l’Ance, l’associazionedelle impreseedili,unamanifestazionere-
gionale e davanti a cinque importanti cantieri.
«Adoltre tremesidalla scadenzadel contrattonazionale, l’Ance
haconfermatoleposizionidichiusuraalle richiestedei sindaca-
tie siostinaanonriconoscere idiritti chedannodignitàal lavo-
ro su temi fondamentali». Sulla carenza malattia, l’Ance ha ne-
gato qualsiasi possibilità di arrivare ad un accordo che regolasse
la materia a livello nazionale mentre sul part-time l’associazio-
nedei costruttori ha mantenuto «posizioni generiche, non vin-
colanti e incapaci di arginare il ricorso abnorme a questo stru-
mento, che è per le imprese edili solo finalizzato alla evasione
contributiva, allo sfruttamento dei lavoratori». Sul salario nonè
statadatanessunarispostaconcreta nèperquanto riguarda i fu-
turi aumenti, nè per la copertura salariale per i mesi finora tra-
scorsi dalla scadenza del contratto.

Steve Ballmer illustra
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sull’evoluzione dei tassi di interesse

■ Accelera la dinamica delle
vendite del commercio fisso al
dettagliodel settore alimentare.
A febbraio le vendite aumenta-
no del 3,6% rispetto allo stesso
mese del 2007, contro il +1,5%
registrato a gennaio. Lo rende
noto l’Istat, specificando che la
variazione rispetto al mese pre-
cedente, su base destagionaliz-
zata, è pari a +0,5% (+0,2% a
gennaio).
Le vendite aumentano in parti-
colare nel canale della grande
distribuzione (+4%), mentre
più contenuta risulta la crescita
attraverso le «imprese operanti
su piccole superfici» (+2,4%).
Nel canale degli ipermercati in
particolare, levenditeaumenta-
no del 4,1%.
Gli indicatori, sottolineano pe-
rò i ricercatoridell’istitutodista-
tistica, si riferiscono al valore
corrente delle vendite e incor-
porano quindi la dinamica di
quantità e prezzi. In altre parole
la migliore performance delle
vendite degli alimentari rispet-
to ai non alimentari (che au-
mentano a febbraio su base an-
nuadell’1,9%),potrebberisulta-
re gonfiata dalle spinte inflatti-
ve che caratterizzano il settore.
Afebbraio, ricordanoiricercato-
ridell’Istituto, il tassodi inflazio-
ne generale è stato pari al 2,9%,
a fronte di una crescita dei prez-
zi del solo comparto alimentari
e bevande analcoliche del
4,9%.
«Depurandoidatidallacompo-
nente inflazionistica - comenta
la Confcommercio - il quadro
che emerge conferma l’accen-
tuata stagnazione dei consumi,
cheassumetoniparticolarmen-
te negativi nel caso delle picco-
le e medie imprese».

■ di Laura Matteucci / Milano
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